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1. Premessa

La presente relazione di sintesi è redatta ai sensi dell'articolo 10 del Regolamento Regionale n. 
4/R approvato con D.P.G.R. del 09.02.2007 e riguarda la valutazione integrata del progetto di 
Piano  di  Recupero  di  un  immobile  posto  in  via  Chiavaccini  (Scheda  Norma  ZdR4 
dell’Allegato I alle N.T.A. del R.U.) predisposto dall’Arch. David Marinari.
Obiettivo  della  relazione  di  sintesi  è  quello  di  descrivere  il  processo  che  ha  portato 
all’adozione del presente piano e comprende:

- i risultati delle valutazioni territoriali, ambientali, sociali ed economiche e sulla salute
umana,;
- la verifica di fattibilità e di coerenza interna e esterna;
- la motivazione delle scelte;
- la definizione del sistema di monitoraggio finalizzato alla gestione dello strumento della
pianificazione territoriale o dell'atto di governo del territorio e alla valutazione del processo di
attuazione e di realizzazione delle azioni programmate;
- il rapporto ambientale contenente le informazioni di cui all'allegato 1 della direttiva europea
42/2001/CE.

La relazione di sintesi è allegata agli atti da adottare ai sensi dell'articolo 16 comma 3, della 
L.R. 1/2005.

2. La valutazione integrata

2.1 Oggetto e modalità di svolgimento

Il Piano di Recupero di cui sopra riguarda la demolizione di un edificio artigianale esistente ma 
ormai in disuso con la realizzazione diretta dei relativi standards commisurati alla scheda di 
comparto  ZdR4,  approvata  dal  vigente  Regolamento  Urbanistico  Comunale.  Quanto  sopra 
porterà alla riqualificazione ambientale ed urbanistica di un’area già a vocazione residenziale.
L’art. 25.1 delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico di Ponsacco  inerente “Aree produttive 
interne  all’edificato  monofunzionali  o  congiunte   alla  residenza”,  ambito  di  cui  fa  parte 
l’edificio oggetto di recupero, al comma 17, prevede quali “Condizioni alla trasformazione” la 
Valutazione Integrata di cui all’art. 11 della L.R. 1/2005.
La valutazione viene svolta in un’ unica fase ai sensi dell'art. 4 ,comma 4, del Regolamento in 
considerazione del carattere non complesso delle problematiche da affrontare.

2.2 Forme di partecipazione

Al fine di informare e di consentire la partecipazione al procedimento di formazione del piano 
al pubblico, alle associazioni ambientaliste operanti sul territorio, alle parti sociali e ai soggetti 
istituzionali, è stata svolta la seguente attività di comunicazione istituzionale ai sensi dell’art. 
12 del Regolamento regionale n. 4/R/2007:

- in data 12.06.2010 il Comune di Ponsacco ha provveduto a mettere a disposizione del 
pubblico  e  degli  Enti  interessati  il  documento  di  valutazione  integrata  pubblicando 
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apposito avviso, contestualmente alla documentazione di Piano, all’Albo Pretorio e sul 
sito  Internet  del  Comune  e  trasmettendo  copia,  su  supporto  digitale,  di  tutta  la 
documentazione progettuale alla  Provincia di Pisa (Uffici competenti), all’ARPAT Dip.to 
Provinciale di Pisa, all’ASL5, all’Autorità di Bacino del Fiume Arno e al Genio Civile di 
Area Vasta di Livorno-Lucca -Pisa,;

- il termine assegnato per la presentazione di contributi, pareri, osservazioni e quant’altro 
scadeva  il  giorno  13.07.2010.  Entro  tale  termine  non  sono  pervenute  osservazioni 
mentre sono pervenuti i seguenti contributi : Autorità di Bacino del Fiume Arno (All. 
1):  “……L’ambito  territoriale  interessato  dall’intervento  in  argomento  risulta  
classificato a pericolosità idraulica media (PI2), relativamente al Piano di Bacino del  
Fiume Arno, stralcio per l’assetto idrogeologico, PAI, tavola n. 493 della cartografia  
di  Piano,  perimetrazione  delle  aree  con pericolosità  idraulica,  livello  di  dettaglio,  
scala  1:  10.000  …….  Nelle  aree  a  pericolosità  idraulica  PI2  sono  consentiti  gli  
interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio con l’obiettivo prioritario di  
integrare  il  livello  di  sicurezza  alle  popolazioni  mediante  la  predisposizione  di  
programmi di previsione e prevenzione (art. 8 norme PAI), mentre non risulta inclusa  
nelle  aree  classificate  a  pericolosità  geomorfologica   del  PAI,….,Gli  interventi  
risultano quindi compatibili con il Piano di Bacino del Fiume Arno, per gli stralci ad  
oggi approvati…….” 

- esaurita nei modi sopra esposti la fase di pubblicità data alla valutazione integrata del 
Piano  attuativo,  la  presente  relazione  di  sintesi  verrà  resa  accessibile  al  pubblico 
mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune.

3. I risultati della valutazione integrata

3.1 Valutazioni urbanistiche, territoriali, ambientali, sociali ed economiche e sulla 
 salute umana.

Il documento di valutazione ha verificato la coerenza delle modifiche previste con il Piano di  
indirizzo territoriale (PIT), con il Piano territoriale di coordinamento (PTCP) della Provincia di 
Pisa,  con il  Piano Strutturale  ed il  Regolamento  Urbanistico  del  Comune,  con il  Piano di 
Assetto Idrogeologico del fiume Arno – Stralcio assetto idrogeologico (PAI), con il Piano di 
Classificazione Acustica del Comune (PCCA), con il Piano di Indirizzo Energetico Regionale 
(PIER), con il  Piano di Tutela  delle  Acque regionale (P.T.A.),  con il  Piano Provinciale  di  
Gestione dei Rifiuti della Provincia di Pisa (P.P.G.R.), con il Piano delle Stazioni Radio Base 
del  Comune  (P.S.R.B.)  e  con il  Piano Comunale  di  Protezione  Civile  (P.C.P.C.).  Da  tali  
verifiche si evince la coerenza con i Piani sopra citati. 

Inoltre detto documento ha valutato l’impatto delle modifiche previste con i seguenti aspetti
del quadro conoscitivo:
1) Aspetti socio economici;
2) Aspetti ambientali e territoriali:

- Acqua (Prelievi idrici dall’acquedotto - Depurazione);

- Rifiuti (Produzione di rifiuti urbani – Produzione di rifiuti speciali);
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- Energia;

- Suolo (Geomorfologia – Idraulica ed Idrogeologia – Sismicità – Inquinamento 
superficiale del suolo);

- Aria (Valutazione dell’impatto acustico – Qualità dell’aria);

- Radiazioni non ionizzanti (Valutazione delle interferenze con il Piano della Telefonia 
Mobile - Valutazione delle interferenze con le linee elettriche esistenti);

- Ecosistemi della fauna e della flora;

- Sistema storico paesaggistico e naturale;

- Mobilità (Flussi veicolari attuali – Offerta di trasporto pubblico);

- Salute;

Le  valutazioni  effettuate  hanno  dato  modo  di  rilevare  che  non  si  riscontrano  particolari 
situazioni  di  criticità  nella  maggior  parte  dei  settori  interessati,  a  condizione  che  vengano 
messe  in  atto  le  misure  di  compensazione  indicate  e  che  venga svolta  adeguata  azione  di 
monitoraggio  degli  effetti,  come  previsto  dalle  Norme  del  Rapporto  Ambientale  del 
Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco. L’unica criticità che si rileva è relativa 
all’elemento Acqua sia per quanto riguarda l’allaccio all’acquedotto sia per quanto riguarda 
l’allaccio  alle  fognature;  infatti,  dal  parere della  soc.  Acque s.p.a.  inerente  l’acquedotto  si 
rileva che:
“ Dal punto di vista idraulico, nei pressi dell’area interessata dall’intervento è presente una  
rete  distributiva  non sufficiente  all’erogazione  standard dell’acqua  potabile,  che  presenta  
rilevanti  problemi  strutturali  soprattutto  in  relazione  alle  portate  idrauliche  richieste  
dall’intervento  stesso;  in  considerazione  di  quanto  sopra,  è  possibile  esprimere  parere  
preventivo  favorevole in merito all’approvigionamento idrico per l’intervento urbanistico in  
oggetto a condizione che:
1) sia realizzato il potenziamento della rete dell’acquedotto su un tratto di via Chiavaccini  
(adiacente al comparto), indicativamente nel tratto compreso tra l’incrocio di questa strada  
con via ma scagni-via Da Palestrina, per una lunghezza di circa 30 mtl, in modo da limitare  
l’impatto del nuovo insediamento su utenze già esistenti nella zona…”
Il  parere  continua  poi  con  altre  specifiche  di  tipo  tecniche  inerenti  la  realizzazione  della 
tubazione.
Relativamente al parere per l’allaccio alla pubblica fognatura la soc. Acque spa ha rilevato che:
“ la fognatura  nera  alla  quale  avete  richiesto  di  allacciarvi  confluisce  i  suoi  scarichi  al  
Depuratore  pubblico  di  Ponsacco,  il  quale  attualmente  ha  raggiunto  il  massimo  carico  
idraulico sopportabile e quindi non ha più capacità residua per poter fare allacciare ulteriori  
fabbricati;
la fognatura nera dovrà comunque essere prevista , e fino a che non saranno eseguiti i lavori  
di implementazione al suddetto Depuratore, i fabbricati dovranno dotarsi di un impianto di  
smaltimento, a gestione privata, adeguato per scaricare direttamente nell’ambiente”
Il parere continua con altre prescrizioni tecniche specifiche per l’esecuzione delle opere 

Tuttavia  sono  in  partenza  progetti  relativi  al  potenziamento  del  sistema  di  depurazione 
comunale e alla riduzione delle perdite di carico idraulico della rete acquedotto e pertanto in un 
futuro breve è probabile che sia risolta questa criticità.

Si evidenzia,  inoltre, che, relativamente alla presenza di cemento-amianto,  dovranno essere 
adottate tutte le misure necessarie al corretto smaltimento dello stesso. 
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Inoltre il documento ha valutato gli effetti attesi dalla realizzazione del piano attuativi sugli 
elementi territoriali ed ambientali e ha descritto il percorso partecipativo previsto.

3.2 Il sistema di monitoraggio

L’azione del sistema di monitoraggio, da parte dell’Amministrazione Comunale, si estrinseca 
nella  verifica  della  gestione  dei  piani  urbanistici  attuativi  attraverso  i  quali  è  prevista  la 
utilizzazione delle aree di espansione interessate dalla presente valutazione.

Azioni da monitorare:
Trattandosi  di  piani  urbanistici  attuativi  la  cui  validità  è  limitata  nel  tempo  sarà  compito 
dell’Amministrazione Comunale, nell’ambito del monitoraggio del Regolamento Urbanistico 
di  cui  all'art.  55 comma 7 della  L.R.  1/2005,  verificare,  alla  scadenza  del  quinquennio  di 
validità  della  previsione,  l'avvenuta  firma  della  convenzione  urbanistica  attuativa  e/o 
l'avvenuta realizzazione e collaudo delle opere di urbanizzazione e l'avvenuta realizzazione 
degli interventi edilizi.

Effetti da monitorare:
Successivamente alla avvenuta attuazione del piano di Recupero  sarà inoltre utile verificare 
l'efficacia delle scelte operate in relazione agli obiettivi specifici. In particolare è opportuno 
verificare l’adeguatezza delle opere di urbanizzazione previste e degli interventi di mitigazione 
degli effetti attesi.
Tali  verifiche  e  monitoraggi  hanno  la  finalità  di  riprogrammare  successivamente, 
nell’eventualità  si  rendesse  necessaria,   l'azione  dell'  Amministrazione  in  occasione  della 
revisione della strumentazione urbanistica comunale.

Il documento di Valutazione Integrata non esplicita direttamente un sistema di monitoraggio 
sugli elementi territoriali ed ambientali, ma conferma di attuare i monitoraggi già previsti dalle 
norme del  Rapporto  Ambientale  del  Regolamento  Urbanistico  di  Ponsacco,  approvato  con 
D.C.C. n. 25 del 17.04.2009 e D.C.C. n. 68 del 30.11.2009. 

3.3 Il rapporto ambientale contenente le informazioni di cui all'allegato 1 della 
direttiva 2001/42/CE.

Il documento di valutazione integrata, i cui contenuti sono riconducibili alle informazioni di
cui all'allegato 1 della dir. 2001/42/CE, e che ha valenza anche ai fini degli effetti ambientali,
ha funzione di rapporto ambientale.
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4. Conclusioni

Dalla valutazione del progetto di Piano di Recupero emerge la coerenza verso gli strumenti di 
pianificazione  sovraordinati.  Dalla  valutazione  degli  obiettivi  e  delle  azioni  per  perseguirli 
risulta che queste ultime sono sufficientemente efficaci.
Il giudizio complessivo di fattibilità è pertanto positivo.

Ponsacco, 19.07.2010
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